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ELENCO DEGLI INDUMENTI RICHIESTI  
PER L’INGRESSO IN STRUTTURA 

TUTTI I CAPI DEVONO ESSERE NUMERATI. 
Nei giorni precedenti l’ingresso se possibile, altrimenti il giorno stesso, la valigia con tutti i capi deve 
essere portata in guardaroba dove una volontaria provvederà ad attaccare il numero assegnato al vostro 
caro. Se provenite da altre strutture ed avete già indumenti contrassegnati, cercheremo di mantenere lo 
stesso o il più possibile simile. Come quantitativo di pezzi per tipologia richiesti all’ingresso in struttura 
sono i seguenti:  

1. Pantaloni comodi tipo tuta o gonne comode (eventualmente in maglina/stoffa morbida o aperte 
dietro se dovrà stare molto seduta) in base alle sue abitudini, almeno 6 cambi per stagione per 
avere il tempo di riuscire a lavarla, asciugarla e riporla in armadio; 

2. Maglie a mezza manica per l’estate in taglie comode tipo fruit o a polo con 2-3 bottoni al collo, 
camicie comode 5-6 per stagione (saranno a manica lunga e/o felpate in inverno); 

3. Per l’intimo mutande se riescono ancora ad essere autonomi nell’espletamento delle proprie 
funzioni, altrimenti verranno usati i pannoloni con le mutande specifiche 6 pezzi. Le canottiere o 
le fruit in cotone per l’estate ed in lana se sono abituati a portarla per l’inverno 6 pezzi in taglie 
comode; per le donne i reggiseni se sono abitate a portarlo 6 capi. Se non usano camice da notte 
o pigiami, ma sono abituati in fruit, occorre aumentare il numero di due capi per stagione. 

4. Le calze non devono essere strette, meglio se di cotone chiaro, per la stagione fredda vanno bene 
anche il caldo cotone o misto lana. Se le donne sono abituate col gambaletto o le autoreggenti, si 
accettano anche queste tipologie, sempre 6 per stagione. 

5. Maglioni di lana/cotone/pile/felpati sempre in taglie comode possibilmente aperti sul davanti e 
con tasche in modo che l’ospite possa tenervi il fazzoletto, 4-5 per stagione,   

6. Se è abituato a portare con se borselli, marsupi o borsette non troppo grandi da potersele gestire 
durante la giornata, è bene metterli in valigia che gli verranno fatti indossare. Se sono abituati ai 
fazzoletti di stoffa, portateli che li numereremo. 

7. Foulard, scialli, sciarpe, berretti, cuffie, se sono abituati a metterli, almeno 2 pezzi sempre per 
avere il cambio in caso si sporchino, vanno fatti numerare: gli verranno messi. 

8. Busti, calze elastiche, calzature con plantare, tutori vari, cavigliere, ginocchiere ed altri presidi 
ortopedici prescritti dal medico, gli verranno fatti indossare secondo prescrizione medica da voi 
fornitaci, così come quei presidi senza prescrizione particolare, vi si chiede di fornirci il foglietto 
d’istruzione che consegneremo al personale infermieristico e della lavanderia. 

9. Scarpe, sandali, pantofole, le ciabatte se molto avvolgenti in modo da limitare il rischio di 
scivolamento, almeno 2 paia per stagione (per avere il cambio in caso si sporchino) 

10. Cappotto, giacca, giaccone, se devono essere accompagnati in ospedale per visite, oppure se 
rientrano a casa per alcune ore, nella stagione fredda un capo serve. 

11. Collane, orecchini, bracciali, orologi, spille, trucchi, smalti, profumi, deodoranti, lacche per 
capelli, ciprie e/o creme varie per viso, per collo e mani, se sono abituati a portarli nei limiti del 
possibile, ci impegneremo per continuare le loro abitudini (li rifornirete voi). Fra i prodotti che 
forniamo compresi nella retta vi sono creme idratanti per corpo e viso, e protettive, detergenti per 
l’igiene personale. 

Cosa no fornire al proprio famigliare: indumenti pura lana, frescolana e di seta, i lavaggi della lavanderia 
interna industriale li rovinerebbero.  
NB:    vi chiediamo inoltre un cambio più elegante per la domenica, in quanto è abitudine, e rientra anche 
in un discorso di terapia (stimolazione cognitiva), il vestirli tutti con l’abito della festa; è un rimarcare il 
tempo, ridare un senso alla settimana (oggi è domenica!). 
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